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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Trasferimento della chirurgia bariatrica non comple ssa da Bellinzona a 
Lugano - perché? 
 
 
Dal sito EOC1: 

«All’Ospedale Regionale di Bellinzona e Valli, sede San Giovanni, l’attività di chirurgia dell’obesità 
è iniziata nel 1998. Attualmente questo tipo di chirurgia è praticata dal Dr. med. Adriano Guerra 
(primario) e dal Dr. med. Michele Marengo (caposervizio). L’indicazione operatoria, posta dopo un 
iter diagnostico stabilito, e il seguito postoperatorio, sono assicurati dai collaboratori del Servizio di 
Nutrizione Clinica e Dietetica, che garantisce delle consulenze ambulatoriali in tutte le sedi degli 
ospedali dell’EOC. 

Grazie alla sua esperienza e i buoni risultati ottenuti, il Centro per la chirurgia dell’obesità dell’EOC 
è stato riconosciuto quale Centro primario per questo tipo di chirurgia dalla Società di medicina 
dell’obesità (SMOB) e quindi autorizzato ad eseguire degli interventi presi in carico 
dall’assicurazione malattia (LAMal)». 
 
In Svizzera, allo stato attuale, chi regola l’attività chirurgica nel campo della chirurgia dell’obesità è 
la Società di medicina di obesità (Swiss Society for the Study of Morbid Obesity, SMOB), che 
riconosce tra i vari ospedali e cliniche due differenti tipi di centri: i centri primari  e i centri di 
riferimento . I centri primari - tra i quali, finora, l’Ospedale San Giovanni - sono abilitati ad 
eseguire degli interventi standard. Per poter mantenere quest’abilitazione, devono operare almeno 
25 pazienti l’anno. I centri di riferimento, invece, devono operare almeno 50 pazienti l’anno, e non 
hanno nessuna limitazione per quanto riguarda la complessità dell’intervento. Si possono 
occupare quindi non solo degli interventi di chirurgia bariatrica standard, ma anche di quelli più 
complessi che rientrano nella categoria della Medicina Altamente Specializzata (MAS). In Ticino, il 
centro di riferimento per la chirurgia bariatrica è la Clinica Moncucco. Vista la predominanza dei 
criteri di riconoscimento della SMOB su quelli della MAS in questo ambito, anche se la Conferenza 
dei Direttori della Sanità, a fine novembre del 2017, non ha più conferito il mandato a loro, la 
Clinica Moncucco potrà continuare ad eseguire gli interventi MAS. 
 
Nell’ambito della discussione sull’Ospedale di riferimento cantonale con sede unica è 
ripetutamente stata confermata la volontà, sia da parte dell’EOC, che del Governo, di mantenere e 
sviluppare il modello dell’EOC multisito anche in futuro, nonostante la modifica di legge che 
introdurrà, appunto, il concetto di Ospedale di riferimento. 
 
Con un certo stupore quindi apprendiamo ora del trasferimento di una specialità consolidata, 
presente sin dal 1998 all’Ospedale San Giovanni di Bellinzona, all’Ospedale Civico di Lugano. Un 
trasferimento che avviene in un momento in cui, grazie a una riorganizzazione, a un miglior 
coordinamento della casistica sul territorio e alla creazione, nei vari ospedali regionali, di servizi di 
nutrizione clinica e dietetica2, il settore della chirurgia dell’obesità all’Ospedale San Giovanni è in 
crescita. Le previsioni indicano che si possono raggiungere, ancora quest’anno, il numero dei 50 
interventi necessari per ottenere il riconoscimento SMOB quale centro di riferimento. 
 
 

 
1 http://www.eoc.ch/dipchir/Chirurgia-dell-obesit-.html 
2 http://www.eoc.ch/Centri-specialistici/nutrizione/nutrizione.html 
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Facendo uso delle facoltà di cui all’art. 142 LGC/CdS, chiediamo al Consiglio di Stato: 
 
1. Per quale motivo la chirurgia dell’obesità non complessa viene trasferita dall’Ospedale San 

Giovanni di Bellinzona all’Ospedale Civico di Lugano? 
 

2. Non ritiene il CdS che questo trasferimento significhi un impoverimento dell’offerta sanitaria e 
la perdita di una competenza affermata dell’Ospedale San Giovanni? 
 

3. È vero che nessun esponente dell’Ospedale San Giovanni è stato coinvolto nel processo 
decisionale? 
 

4. Che cosa succederà con il personale (medico, infermieristico e sociosanitario in generale) 
specializzato in questo settore all’Ospedale San Giovanni? Verrà trasferito a Lugano, o 
saranno attribuiti loro altri compiti? 
 

5. È vero che i chirurghi Guerra e Marengo dovranno delocalizzarsi a Lugano per eseguire tali 
interventi, in quanto a Lugano non sono presenti le necessarie competenze? 

- Se sì, non ritiene il CdS che questo fatto vada a svantaggio e porti dei rischi per i pazienti, 
che non potranno essere seguiti in modo ottimale nel periodo post operatorio? 

 
6. Da parte dell’Ospedale Civico è stata inoltrata una richiesta di riconoscimento provvisorio alla 

SMOB, prima di spostare l’attività? 
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